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Il grande apostolo della carita, p. Ludovico da Casoria, soleva ripete-
re: «Non mi piace la congregazione del Terz’Ordine senza un’opera di cari-
ta», e ancora: «Il Terz’Ordine deve essere I’esercito laicale attivo nella Chiesa
del Signore per le opere di carita?®, Ma non era facile, forse neppure fat-
tibile, organizzare e mantenere opere pubbliche di carita e di assistenza quan-
do le preesistenti opere, sostenute e amministrate da congregazioni e soda-
lizi, erano state forzatamente convogliate negli istituti statali e laicisti di be-
neficenza. Rimaneva per¢ ai terziari un ampio campo di attivita private (as-
sistenza ai poveri, ai malati, sottoscrizioni, ecc.), sulle quali le cronache delle
diverse fraternita, accolte soprattutto negli Annali francescani, offrono un
commovente testimonio della generosita dei terziari, gente piuttosto econo-
micamente modesta o addirittura povera?'.

Conclusione

Non vogliamo chiudere questa relazione senza accennare al fatto che
queste riviste dedicate al Terz’Ordine sono dei veri documenti di grande ri-
lievo per la storia del francescanesimo degli ultimi decenni del secolo XIX.
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